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Perché rifiutano gli straordinari al sabato 

Gli operai Fiat 
lanciano un segnale 
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Si estende la mobilitazione unitaria per un nuovo sviluppo economico * > 

i->>: 

Sulla ' risposta degli ' operai 
della Fiat Mtrafiori alla ri­
chiesta — e al « comando » — 
di sei sabati di lavoro straor-
dinario alla linea di produ­
zione del modello e 127 », in 
questi giorni è divampata la 
polemica. Del picchetto una 
settimana Ja, Giovanni Agnel­
li non ha saputo dire altro 
se non che si sarebbe tratta­
to di • « autolesionismo > dei 
lavoratori, • aggiungendo che, 
quando il mercato tira, si 
deve solo pensare a soddi­
sfarne -• la domanda, e » che 
del resto si avrà tempo di 
vedere • dopo. IM direzione 
della Fiat ù ancora interve­
nuta (si veda « La Repubbli­
ca» del 26 ottobre), da un 
lato, per ribadire che, essen­
do elevata la richiesta di vet­
ture tl27» e, dovendo atten­
dere i clienti 60 80 giorni per 
ricevere l'auto, è necessario 
produrre subito 4.500 vetture 
in più; dall'altro lato, per 
sostenere che *sc si faranno 
straordinari, e se l'azienda 
riuscirà a consolidare le sue 
posizioni sul mercato, si po­
trà procedere a nuove assun­
zioni ». Si è affermato inoltre 
— ma non abbiamo capito 
se il ragionamento fosse da 
attribuirsi a corso Marconi 
o alla € Repubblica » — che 
< la Fiat sta chiedendo in so-

•stanza 11.400 giornate-uomo. 
Se si volesse ottenere lo stes­
so risultato attraverso nuove 
assunzioni... bisognerebbe far 
entrare a Mirafiori 52 nuovi 
dipendenti ». Dunque si accu­
sano i lavoratori di ostaco­
lare gli interessi elementari 
dell'azienda (far fronte alle 
variazioni congiunturali di un 
mercato difficile) e. contem­
poraneamente, '. di provocare 
la tempesta in un bicchier 
d'acqua. -•-•?'•; Ì- ;•:- :' • ',> a. •-

La cose ' non stanno " così. 
' La reazione negativa dei sin­
dacati e . dei lavoratori alla 
richiesta di sei sabati lavo­
rativi è innanzitutto un segno 
che dà la classe operaia del 
più grande stabilimento ita­
liano di quella « sensibilità 
per i problemi dei disoccupati 
e del Mezzogiorno », che ha 
ricordato Giorgio • Napolitano 
nella • riunione del • Comitaì 
Centrale del PCI. E' anali, 
condivisa da gran parte d\ 
lo schieramento politico quel 
la secondo cui, nel -• quadro 
di una regressione generale 
degli investimenti e di ac­
cresciute ; difficoltà di < una 
parte cospicua dell'apparato 
industriale italiano, si mani­
festino anche processi espan­
sivi. Vi sono in altre paro­
le, fabbriche e interi settori 
produttivi in crisi.profónda, 
che minacciano o attenuano 
sospensioni e - licenziamenti; 
e vi sono nello stesso tempo, 
aziende e settori che reggo­
no bene, che accumulano or­
dinativi e dove, a fronte di 
assunzioni nuove assai limi-
late. cresce la quantità di ore 

: lavorate procapite ben oltre 
a quanto si potrebbe ottenere 
dalla riduzione delle assen­
ze alle soglie fisiologiche. Vi 
sono centinaia di migliaia di 
giovani che non riescono ad 
entrare ' in fabbrica, ' anche 
quando lo chiedono, e vi sono 
decine di milioni di ore di 
lavoro straordinario contabi­
lizzate : (dovute al prolunga-
gamento dell'orario normale 
nella stessa azienda) e non 
contabilizzate (fatte in azien­
de differenti da quella ove 
il lavoratore è regolarmente 
assunto). •••.• 

E' lo stesso sindacato a ri­
conoscere le difficoltà ad in­
tervenire non solo nella fo­
resta del lavoro irregolare e 
non protetto, ma anche sul 
monte ore straordinarie ne­
gli stabilimenti dove esiste 

• vn grado di sindacalizzazione 
medio o alto. L'accettazione 
o la ricerca del lavoro Ktraor-
dinario ha molti motivi: la 
pressione esercitata dall'in­
flazione nonostante l'indiciz­
zazione dei salari, la scarsa 
qualificazione del lavoro, la 
riduzione del reddito familia­
re provocata dal mancato im­
piego della moglie o del fi­
glio. Di qui proviene anche 
il rischio di divisioni nella 
classe. operaia. Ma non ci 
può essere dubbio sulla ne­
cessità di ridurre U ricorso 
al lavoro straordinario, sia 
quale scélta individuale del 
lavoratore per riaoìrere le 
tue esigenze di reddito, sia 
quale linea del padronato (o 
almeno di una parte del pa­
dronato) per evitare, cambia­
menti strutturali e prosegui­
re secondo le regole del pat­
tato. 

Proprio di questo si tratta 
e di questo si intende di­
scutere. evitando i falsi ber­
sagli polemici. Non si sta, 
cioè, contendendo sui « prin­
cipi* della rigidità e della 
mobilità della forza lavoro, 
della flessibilità della doman 
da e dell'offerta di beni di 
consumo durevoli, della con­
correnza con le case produt­
trici straniere che in questi 
anni hanno conquistato note­
voli quote del mercato na­
zionale. Si vuole discutere, in 
vece, tu come concretamente 
deve muoversi la forza lavoro 
nei tempo e neUo spazio, su 
come concretamente si deve 
far corrispondere la prndit-
rione ad KM pie forte do­
manda congiunturale, conte-

gli effetti della concor­

renza estera. I lavoratori vo­
gliono discutere anche — é 
scritto nei documenti della 
FLM — l'orario annuo di la­
voro, la politica delle assun­
zioni, gli interventi sulla or­
ganizzazione tecnica volti a 
correggere l difetti e a libe­
rarla di strozzature che ne 
riducono la produttività. • E. 
infine, si vuole • discutere il 
mantenimento degli impegni 
di investimento assunti dalla 
Fiat nei confronti del lavora­
tori. a conclusione di due ver­
tenze di gruppo, ' e nei con­
fronti del governo; nel Mez­
zogiorno in particolare. 

Qual è l'atteggiamento del­
la Fiat? Negli stabilimenti 
torinesi del grande gruppo in 

. questi anni l'occupazione è 
diminuita per via della man­
cata sostituzione di una par­
te dei lavoratori allontanati­
si; la mobilità di operai e di 
impiegati è stata assai • ele­
vata: in parte contrattata e 
in parte decisa discrezional­
mente ' dalla k direzione degli 
stabilimenti. Ma il padronato 
ha • generalmente rifiutato la 
contrattazione del trasferi­

mento dì lavoratori da azien­
de in crisi (« decotte » come 
usano dire gli imprenditori) 
ad altre aziende. Dell'orario 
annuo si era già discusso a 
Pasqua, quando la Fìat ave­
va chiesto l'anticipazione del­
la - effettuazione di alcuni 
giorni di ferie « per esigenze 
aziendali »: l'azienda aveva 

risolto la questione, deciden­
do alla fine unilateralmente 
di mettere in ferie i lavora­
tori. Ora. la Fiat chiede ore 
di lavoro straordinario, ma 
continua a sottrarsi alla ri­
chiesta sindacale di conosce­
re e di concordare la distri­
buzione annuale dell'orario. ? 
• D'altra parte, nessuno — e 
tanto meno i dirinenti del 
complesso^ automobilistico — 
può ragionévolmente credere 
che a pochi mesi dalla con­
clusione di ' una •• importante 
vertenza aziendale, i lavora­
tori e il sindacato possano ac­
cettare che si dimentichi lo 

impegno strappato alla Fiat, 
di costruire e mettere in fun­
zione alcuni stabilimenti nel 

r Mezzogiorno. v E, invece, ci 
troviamo di fronte a iniziati­
ve * dilatorie per lo stabili­
mento di Grottaminarda e, 
addirittura, alla messa • in 
causa • dello > stabilimento da 
costruire in > vai di Sangro, 
forse nel ' tentativo di acce­
dere ' a '' nuovi * finanziamenti 
privilegiati dello Stato. L'im­
pegno meridionalista degli o-
perai della Fiat non si rìsol 
ve in qualche frase - ad ef­
fetto: nel testo dell'accordo 
aziendale alle cose scritte de­
vono seguire atti ^ concreti, 
all'impeano sottoscrìtto devo­
no ' corrispondere stabilimenti 
veri che aprano la strada 
di un . lavoro stabile a mi­
gliaia di giovani, di donne 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
' Ecco perché non si può ìili-

lizwre qualche slogan sem­
plicistico per ridurre il pic­
chetto di Mirafiori ad una 
manifestazione dì massima­
lismo o ad una bolla di sa­
pone E' un seano di maturi­
tà. E' la iniziativa di chi sa 
che • In riconversione - produt­
tiva. V aliar aamento della ba­
se industriale ed occupazio­
nale devono corto far* i con­
ti con > ì problemi e le rom-
pntibilità delle sinaole azien­
de. con tutto il realismo ne­
cessario. ma si cons"auono 
mi combattere < il ~ dilaactre 
del lavoro irregolare e •- raf-
farzanrln tutti ali • plpmpntf 
che uniscono gli occupati con 
i disncc,,Tìati e con il M°*">-
piorno. Il movimento operaio 
è t.' siitticientwenie -* pmliifa 
per sapere che la. fabbrica 
è H Cnrìitnlp p, /(icìnmo - jj 
luoQo cui è legato il destino 
del InvomtorP. Ma è ; tnnfn 
evoluto • da sapere —fc e lo 
ha dimostrata in attesti a» 
ni — che un nuovo tipo di 
svilvrìnn richiede di si'wrore 
In fpndenzn a restrinaerlo nei 
l'tnif} ftolln ' soìn n*\ortàn P 
delle esinenze conaittnturali. 

Renzo Gianotti 

Cinquantamila in piazza a Palermo "- L'isola fermq per 24 ore - Gli impegni non mantenuti per il Sud -Hanno scioperato 
novecentomila lavoratori piemontesi dei settóri industriali - Anche oggi il picchettaggio a Mirafiori contro gli straordinari 

PALERMO — 
Uni Immagine 
di une del Ire 
cortei che han­
no percorso Ieri 
le strade della 
città. 

BRINDISI 

fanti; 
giovani 
assieme 
agli operai 

Dal nostro inviato 

BRINDISI — La storia " di 
« Brindisi punto dì crisi » è 
raccontata tutta nei cartel­
li, negli striscioni, negli slo-
gans del corteo di migliaia 
di lavoratori, giovani e stu­
denti che ha caratterizzato 
ieri lo sciopero generale di 4 
ore dell'industria. Una storia, 
ma anche un obiettivo: tra­
sformare il « punto di crisi » 
in • « punto di , attacco » per 
uno sviluppo concreto di que­
sta provincia e del Mezzo­
giorno. .-*• -'-'; v k- :.v̂ -j,'" 
' Qui a Brindisi avrebbe do­
vuto esserci il polo chimico 
della Puglia. A conti fatti vi 
è soltanto una e cattedrale » 
e una * chiesetta ». La < cat­
tedrale » Montedison incenti­
va a colpi di milioni gli «au­
tolicenziamenti » (finora qua­
si 250). blocca gli investi­
menti. non paga i crediti ac­
cumulati dalle imprese ap­
paltataci le quali a loro vol­

ta scaricano tutto sui • lavo­
ratori licenziandoli (il prov­
vedimento, nell'immediato, 
incombe - su 290 edili e • 54 
metalmeccanici). Nella « chie­
setta Lepetit», che pure nei 
primi sei mesi di quest'anno 
ha incrementato del 12% il 
suo volume d'affari, si disat­
tendono gli accordi sindacali 
per la diversificazione della 
produzione e si ricorre alla 
cassa integrazione . per 229 
operai.. . •. ( . , _; .-,..-• 
-L'erosione è lenta, ma si 
può correre ai ripari prima 
che si abbatta la mareggiata. 
« Si deve costruire ' il , mo­
lo al porto — afferma il com­
pagno Di Pietrangelo, segre­
tario della Camera del La­
voro — ma perché i lavori 
vadano avanti celermente bi­
sogna sconfiggere = l'equivoco 
tra crisi e strumentalizzazio­
ne. Qui. ora, c'è soltanto stru­
mentalizzazione ». Pochi giorni 
fa, nel corso di una visita del­
l'assemblea consortile .- del­
l'ASI alle nuove infrastrutture 

dell'arca industriale, il diret­
tore del petrolchimico Mon­
tedison, ing. Cerani, ha fornito 
un lungo elenco di cose fat­
te e da fare: sono in eser­
cizio impianti e servizi per 
un ammontare di circa 300 
miliardi; si stanno realizzan­
do iniziative per un ammon­
tare di circa 70 miliardi; esi­
stono piani previsionali di in­
vestimento per circa 40 mi­
liardi: •• si stanno : portando 
avanti le ricerche per un im­
pianto di produzione di ma­
terie plastiche sofisticate, 1 
policarbonati. •• Allora, ' perché 
1' attacco all' occupazione ? 
Semplice, i progetti ci sono. 
i finanziamenti no. Per otte­
nerli - si. bussa " ai quattrini 
delle casse dello Stato, e tan­
to meglio se sul piatto della 
bilancia ' c'è la protesta e 1' 
esasperazione '• degli operai 
senza lavoro. 

Macario, nel comizio con­
clusivo, ha sottolineato come 
la Montedison disattende il 
confronto sulla vertenza di 

gruppo e su quella aziendale. 
E • non a caso, ancora, re­
stano insoluti i nodi del con­
trollo della presenza pubblica 
nel colosso chimico, e quelli 
della qualità e dell'intervento 
per la riconversione. Temi. 
questi.'riproposti ieri da un 
documento unitario sottoscrit­
to dal PCI. dal PSI e dalla 
D C - , . ; • . • > • • , - • • > - • - , - " . - < ; : - . 

I lavoratori della Montedi­
son lo hanno scritto a chiare 
lettere: ' < Basta con * la pro­
grammazione affidata ai pri­
vati. subito il piano della chi­
mica ». Il giorno prima dello 
sciopero, intanto, altri 24 li­
cenziamenti. Colpiti gli operai 
che • operano nella ' Monte­
dison. I disoccupati (sono 21 
mila), assieme ai giovani del­
le leghe e gli studenti (nel 
corteo sono confluiti pure i 
ragazzi - di tre classi della 
scuola media Rubini con i 
propri insegnanti) erano )l. 
up;t! agli operai nella '.o ta 
per il lavoro e lo sviluppo. 

. p. C. 

À^^ti ióp a Pistoia i lavori della conferenza nazionale del Partito 
v-f: 

e .due crisi 
La relazione introduttiva di Alessandro Carri - Si esauriscono le commesse legate ai piani delle Ferrovie - Le 
difficoltà e i riflessi sui livelli occupazionali /Investimenti per il potenziamento e lo svecchiamento dei mezzi 

PISTOIA — Che il problema 
dei trasporti debba essere af­
frontato con estrema urgenza 
e in '. termini ' nuovi dando 
preminenza a quelli pubblici 
è ormai un'esigenza avvertita 
a ' tutti i livelli. Quello dei 
trasporti è uno'di quei campi 
— ha detto il compagno 
Vannino Chigi, segretario del­
la - Federazione pistoiese,: a-
prendo ieri a Pistoia i lavori 
della conferenza nazionale 
del partito sul ruolo dell'in­
dustria per una nuova politi­
ca dei trasporti — «dove più 
evidente * può presentarsi 
l'intreccio tra scelte rigorose 
di politica economica, urgen­
za del rilancio produttivo e 

contributo al definirsi di una 
convivenza civile più • uma­
na». :••'• V:: 
-, Mettere -.*•• ordine i significa 
anche - rilanciare i comparti 
industriali ~ addetti alla ; pro­
duzione di mezzi e di mate­
riali per il trasporto significa 
rivitalizzare ed espandere 
.queir insieme di attività pro­
duttive che potremmo oppor­
tunamente definire come «e-
conomia dei trasporti ». Un'e­
sigenza avvertita chiaramente 
dall'accordo programmatico di 
luglio e più recentemente nel­
la relazione programmatica e 
previsionale al bilancio dello 
Stato in cui si sottolinea — 
come ha ricordato il com-

V. Colombo discrimina lo CGIL 
ROMA — Alla critica alla 
conduzione dell'azienda po­
stelegrafonica e alla gestio­
ne degli accordi sindacali, il 
ministro Vittorino Colombo 
risponde con le ripicche. E' 
successo ieri nel corso delle 
trattative quando il ministro 
ha impedito che nella sala 

. entrassero ' i rappresentanti 
della CGIL. Il segretario 
confederale della CGIL, Gio-
vannini, definendo « Inaccet­
tabile » U gesto, ha detto che 
con atti come questo si può 
provocare « un mutamento 
delle relazioni tra movimen­
to sindacale e governo». 

pagno Alessandro Carri nella 
relazione • introduttiva " della 
conferenza — che il settore 
dei - trasporti ' deve essere 
considerato uno strumento 
importante per lo sviluppo e-
conomico - e - sociale. Attual­
mente ; stanno . • venendo 
drammaticamente al pettine i 
nodi di una politica trenten­
nale distorta e rovinosa dei 

. trasporti. Le conseguenze si 

. avvertono con pesantezza an­
che nell'industria produttrice 
di mezzi e materiali per i 
trasporti, nell'indotto. -- nel 
settore delle costruzioni. -•• 

Nelle aziende produttrici di 
materiale ferroviario, ha det­
to il compagno Carri, sono in 
fase di esaurimento le com­
messe legate ai vari piani 
poliennali e di interventi 
straordinari delle FS e già si 
sta ipotizzando una * notevole 
riduzione dell'attività produt­
tiva e il ricorso alla cassa 
integrazione per gan parte 
dei 14 mila addetti del com­
parto. Una crisi ancora più 
accentuata si registra nel set­
tore della produzione di au­
tobus. 

Non è un caso d'altra parte 

che si è scelto proprio Pi­
stoia per questa conferenza. 
Essa è fra l'altro legata — ha 
ricordato il compagno ' Van­
nino Chigi — alla presenza 
della Breda Ferroviaria, «u-
na azienda a partecipazione 
statale ' moderna, impegnata 
nella costruzione di mezzi di 
trasporto su strada e su ro­
taie e colpita oggi da serie 
difficoltà produttive». 

Nel ' settore : cantieristico 
(oltre centomila unità lavora­
tive fra dipendenti dei can­
tieri e dell'indotto) abbiamo 
avuto nelle scorse settimane 
l'arbitraria decisione della 
Finmeccanica e della Breda 
di sospendere dal lavoro 1300 
dipendenti a Monfalcone. Ve­
nezia e Palermo. Forti diffi­
coltà •-• stanno ' attraversando 
anche l'industria produttrice 
di mezzi per l'autotrasporto 
merci e l'industria aeronauti­
ca dopo il ritiro della Boeing 
dell'accordo con l'Aeritalia 
per il «7 X 7». 

In quale direzione ci si de­
ve muovere perché ad una 
ripresa della «economia dei 
trasporti » corrisponda •' una 
notevole espansione dell'oc­

cupazióne. :" un rilancio - delle 
capacità produttive nel Sud? 
Si tratta innanzitutto, ha sot­
tolineato il compngrio ' Carri. 
«di utilizzare tutti gli stan­
ziamenti possibili e definire 
gli impegni delineati fra l'al­
tro per quanto riguarda r i 
trasporti. > nell'accordo ; fra j i 
partiti ». •- ' -' - •"' •' ..*• '-' 

Vediamo il settore fer­
roviario. La prima necessità 
è quella di adottare misure 
che consentano alle , FS -L di 
spendere, di .- assegnare le 
commesse in tempi. rapidi 
per procedere intanto al rin­
novo fisiologico del materiale 
rotabile (hanno superato il 
limite di età — come riferi­
sce nella - sua comunicazione 
il compagno Gianpaolo Russo 
— il 30 per cento dei mezzi 
trainanti, il 28 per cento delle 
carrozze viaggiatori e il 36 
per cento dèi carri . merci). 

Con il rifinanziamento del 
piano di interventi straordi­
nari e un investimento ag­
giuntivo di duemila miliardi 
fino all'81 si potrebbe dare 
subito il via. con garanzia di 
continuità delle commesse, al 
rinnovo del parco rotabile. 

Ogni ' anno solo per questa 
esigenza è necessaria la co­
struzione di almeno 80 loco­
motori. 330 carrozze passeg­
geri. 3200 carri per un totale 
di circa 500 miliardi annui il 
che potrebbe consentire non 
solo la - piena • utilizzazione 
degli impianti (oggi impegna­
ti al 60 per cento), ma di 
raddoppiare il numero degli 
addetti senza contare i nuovi 
posti che si aprirebbero di 
riflesso nell'indotto. >.j..'. § 

Analogo discorso può esse­
re fatto per gli autobus ur­
bani ' ed extraurbani. Il rin­
novo del parco autobus del 
nostro paese comporta la 
costruzione di almeno 6 mila 
automezzi ogni anno. Se - a 
questi aggiungiamo i mezzi 
necessari •" al - potenziamento 
che dovrebbe derivare da una 
riforma dei trasporti.: il nu­
mero degli autobus richiesti 
all' industria aumenta - consi­
derevolmente tanto che si 
può calcolare che fra 5 anni I 
normali rinnovi dovrebbero 
arrestarsi sulle 9-10 mila uni­
tà. ,- - , Ì 

Ilio Gioffredi 

. Dalla noitra redazione 
TORINO — Novecentomila la­
voratori del Piemonte hanno 
dimostrato, con . una grande 
giornata di lotta, che tutto il 
movimento operaio è unito 
nella battaglia per l'occupa­
zione e non intende lasciare 
questo compito ai soli lavo­
ratori delle aziende minaccia­
te da licenziamenti. Lo stesso 
impegno, la stessa : consape­
volezza - hanno dimostrato le 
migliaia di giovani, studenti, 
disoccupati, die hanno con­
tribuito alla riuscita delle nu­
merosissime manifestazioni 
organizzate ieri in varie lo­
calità della regione. 

Le quattro ore di sciope­
ro proclamate dalla Federa­
zione piemontese CGIL. CISL. 
UIL , lianno fatto registrare 
partecipazioni variabili dal 
l'85 al 100 per cento in tutti 
1 maggiori stabilimenti del 
gruppo Fiat (Mirafiori. Rival-
ta Spa Stura. Lingotto. Fer­
riere. Materferro,. Lancia di 
Torino. Chivasso e Verrone) 
all'Olivetti. all'Indesit, in cen­
tinaia di altre fabbriche me­
talmeccaniche grandi e pic­
cole. La riuscita è stata pres­
soché totale nelle fabbriche 
tessili e dell'abbigliamento di 
Torino, a cominciare da tutte 
le Facis. e di Novara, dove 
lo sciopero è stato di otto 
ore. : , , . • • ' ; i 

Quasi plebiscitaria la parte­
cipazione nei grandi comples­
si della gomma, plastica, chi­
mica, vetro r (Pirelli. Miche-
lin. . Ceat, Farmitalia, ecc.) 
nei cantieri edili di centinaia 
di imprese, tra gli alimenta­
risti. ; ( . ....• •.•...•:. .-.._..«••--,'•- . 

Nella stessa giornata di ieri 
i sindacati • hanno annuncia­
to nuove iniziative per dare 
continuità alle lotte sull'occu­
pazione • che culmineranno 
nello sciopero nazionale previ­
sto per il 15 novembre. Sta­
mane ' saranno * nuovamente 
picchettate decine di ' fabbri­
che torinesi, a cominciare dai 
maggiori stabilimenti Fiat, e 
cioè quelle dove i padroni ri­
fiutano nuove assunzioni e la 
applicazione della legge sul -
giovani mentre tentano di im­
porre straordinari v massicci 
per fare normale produzione. 

Tutto lascia prevedere, che 
i picchetti odierni saranno sol­
tanto dimostrativi, perchè la 
maggior parte 'lei lavoratori 
«comandati » di straordinario 
resteranno n e :a. come già 
era avvenuto sabato scorso. 
A Mirafiori, ieri la Fiat ha 
incaricato i ;. capi di distri­
buire un tesserino personale 
n ciascuno degli operai «co­
mandati » per oggi sulle li­
nee della «127 ». Centinaia di 
tesserini sono stati strappa­
ti oppure restituiti ; a maz-
zelte intere • in direzione. 

a ' In ''• una conferenza stampa 
tenuta ieri è stato annuncia­
to che non solo proseguiran­
no a Mirafiori i picchettaci 
ogni sabato, visto che la Fiat 
si rifiuta di contrattare orga­
nici e assunzioni alla " «127 » 
ma d'ora • innanzi saranno 
bloccati anche tutti i trasfe­
rimenti interni, perchè la Fiat 
intende •rrcren're alla carroz­
zeria di Mirafiori una linea 
della «131 » da Rivalta (do 
ve sarà sostituita dalla nuo­
va «138 ») ed avviare un'al­
tra linea per la « 132 » diesel 
ma rifiuta di contrattare con 
il consiglio di fabbrica gli 
organici relativi ed i program 
mi produttivi. -. ; 

Inoltre saranno avviati scio­
peri articolati in tutti i re­
parti ove vi sono carenze di 
organico e strozzature pro­
duttive. mentre si chiede una 
riunione del coordinamento 
nazionale Fiat della FLM per 
estendere la lotta a tutto il 
complesso. 

- m."e. 

V ' Dalla nostra redattane 
PALERMO — La Sicilia ai è 
fermata ieri per ventiquattro 
ore. A Palermo sono confluiti , 
per una r imponente * manife­
stazione regionale (che ha fat­
to registrare la presenza più 
massiccia, mai avvenuta ptr 
uno sciopero regionale nell' 
Isola: oltre cinquantamila 
persone) le delegazioni di tut­
te le province. Tre cortei, 
uno cittadino, che e partito 
dalla piazza Croce, con in te­
sta le « tute blu » degli ope­
rai dei Cantieri Navali, gli al­
tri due, delle delegazioni del 
resto della Sicilia, che si sono 
avviati, all'arrivo delle deci­
ne di pullmans e treni spe­
ciali dulia piazza Stazione 
Centrale e da piazza Tredici 
vittime, per poi congiungersi 
in piazza Politeama. ,, • „; 

Il fiume di folla ha avuto ' 
un attimo di sosta: mentre 
si concludevano sul palco sin * 
dacalc i comizi dei dirigenti 
della Federazione unitaria, al 
le 11, ancora altri cortei, prò 
venienti dalla Sicilia orienta­
le. non avevano potuto rag­
giungere • la \ piazza, gremita 
in tutta la sua estensione. Poi 
si è composto un unico cor­
teo, lungo oltre due chilome­
tri, la cui testa ha rag- • 
giunto la presidenza della Re­
gione. in piazza Indipendenza, 
quando gli ultimi, fittissimi 
« cordoni » non avevano com­
piuto che i primi metri del 
percorso. ;- • ;•-..•.; 

Alla testa ' i cantteristl di 
Palermo issano il loro stri 
scione (« Palermo difende 11 
suo Cantiere ». è lo slogan 
scandito per tutta la durata 
della manifestazione): poi. gli 
operai delle aziende regiona­
li: decine di • gonfaloni dei 
comuni HI gruppo più folto 
viene da Siracusa, dove ' un 
comitato unitario degli • enti 
locali gestisce assieme ai sin­
dacati la vertenza contro i 
grandi gruppi) e tutti . gli 
altri. . --V-.... ".. ' : 

Tra le mille voci, quella di 
una ragazza che dagli alto , 
parlanti > di una ' « Ape » im 
bandierata. intona * canti - di 
lotta (un grande striscione re 
clama: « Lavoro per le gio 
vani donne siciliane ») : tr. 
le centinaia di : immagini: In 
falce e il trattore dipinti sul- .. 
la grande insegna verde della 
cooperativa ! agricola giovani 
Je{«Salvatore Carnevale». V 
cartelli delle « Leghe » del gio­
vani disoccupati». ' - -. 

Un loro rappresentante. Sai 
vatore Palazzo, di Palermo. 
apre significativamente il co­
mizio di piazza Politeama. E 
ricorda come la legge « 2fìò » 
non abbia visto la mobilita­
zione adeguata del * governo ' 
della Regione. Chiama tutti i 
giovani siciliani alla lotta u ' 
nitaria con gli operai, il cui, 
posto di lavoro è minacciato -
e con le popolazioni. - .. 

Pietro Ancona (CGIL) e 
Sergio D'Antoni (CISL) della 
Federazione unitaria regiona­
le ' illustrano i motivi della " 
mobilitazione: uno sciopero 
contro • l'immobilismo - della 
Regione, innanzitutto, ma non 
per questo un ripiegamento 
su problematiche localistiche. ' 
Anzi, l'opposto: gli obiettivi 
sono infatti l'attuazione e il 
rilancio dei contenuti su cui 
si siglò due anni addietro l'­
intesa siciliana (e che ora la 
DC. in seguito a sconta inter­
ni di " impronta clientelare, 
vorrebbe bloccare); un plano 
d'emergenza che mobiliti 'le 
risorse finanziarie della re 
gione. che avvìi la program­
mazione ' regionale • e • faccia 
sentire tutto il peso dell'uni­
tà autonomista per l'attuazio­
ne degli impegni meridionali­
sti. ancora disattesi. 

v. va. 

Gli scioperi decisi dai sindacati 

Da martedì 8 in lotta 
i lavoratori delle FS 

In agitazione gli autoferrotranvieri, giovedì gli statali 

ROMA — I treni si fermeranno martedì 8 novembre dalle 
10 alle 12; gli aadetti agli impianti fissi delle suzioni sdo-

, pcr&no per 24 ore dalle 21 di venerdì 11 alla stessa ora di sa­
bato 12; sempre sanato 12 si ferma per 14 ore ti personale 
degli uffici centrali e compartimentali: queste le Iniziative 
di lotta decise dalla segreterìa unitaria del Sfl-Cgil. Sauri-
CUI e Siuf-Uil. 

In una dicniarazione alle agenzie di stampa, Sergio lles-
zanotte, segretario generale del Sfl-Cgil. ha detto: « Abbiamo 
ritenuto di dover sostenere anche con lo sciopero le richie­
ste di riforma dell'azienda delle PS. di sganciamento della 
categoria del settore del pubblico impiego ». 

A proposito delle torme di lotta. Mezzanotte ha soste­
nuto che le decisioni tengono conto della preoccupazione 
«di non danneggiare troppo l'utenza: la scelta di effettuare 
due ore di sciopero in un momento in cui il traffico è 
meno intenso e quella di astenersi dal lavoro il sabato, 
tiene conto che In questo giorno non si danneggiano molto 
i pendolari ». 

A proposito del confronto con il governo, il segretario del 
Sfl-Cgil ha detto che «il tempo che abbiamo frapposto 
tra la proclamazione delle azioni di lotta e la loro attua­
zione è «tata da consentire al tjovemo. se ne ha la irtontt 
prette*, di assumere te iniziative ora adeguate ». 

Per la positiva conclusione della vertenza aperta per 
gli inquadramenti delie qualifiche e contro rattees^amento 
dilatorio del governo, la segreteria unitaria dotte federa­
zione unitaria degli autoferrotranvieri e tntarnavlgatocl ha 
deciso lo stato di agitazione della categoria. Tempi e moda 
liti delle azioni di sciopero saranno concordati net prossimi 
giorni con - k» segreteria della Pederastoos CgU-CM-UIL 

n 3 novembre — come già annunciato — scioperano per 
11 contratto 1 lavoratori statali. L'astensione sari di 24 ore. 

Per il mantenimento dei livelli produttivi e occupazionali 

La FLM respinge l'impostazione 
della GEPI sui cantieri navali 

Sciopero di due ore l'8 novembre nella cantieristica e nella siderurgia 

ROMA — Si è svolto Ieri 
presso la GEPI l'incontro per 
esaminare le richieste da 
tempo presentate dalla FLM 
sulla gestione e le prospettive 
produttive dei cantieri navali 
NCA di Massa Carrara. NCL 
di Pietra Ligure e INMA di 
La Spezia. 

I rappresentanti della OE-
PI — dice una nota della 
FLM — hanno presentato un 
documento che non collega le 
attività produttive dei cantie­
ri alla definizione del plano 
settoriale delia navalmeccani­
ca previsto dall'intesa pro­
grammatica realizzata fra I 
partiti democratici. 

La delegazione delia FLM 
ha giudicato la posizione del­
la GEPI un preciso atto di 
rinuncia nella asaunzlpns_dl 
impegni per la conduzione 
responsabile del cantieri na­
vali e di provocazione nel 
confronti del lavoratori. 

La OCPI ha Infatti comu­
nicato. seguendo la linea del­
la Fmeantierl e dsOa Finsi-
dar, di voler porre in eaasa 
mtegrasJone lavoratori dei 
cantieri di Massa Carrara e 
Pietra Ligure a partire dal 1 

novembre, delineando una 
strategia rivolta al ridimen­
sionamento delle attività 
produttive e occupazionali 
nei cantieri in questione. 

Respingendo fermamente 
l'impostazione rinunciataria 
della GEPI la FLM promuo­
verà incontri con le forse po­
litiche. le commissioni par­
lamentari, le Regioni, gli enti 
locali per chiedere l'interven­
to del governo per il mante­
nimento delle capacità pro­
duttive e occupazionali dei 
cantieri. 

La FLM. Infine ha invitato 
I lavoratori a non considera­
re 'l'eventuale comunicazione 
delle direzioni dei cantieri di 
cui sopra e a presentarsi re­
golarmente ai cantieri, cosi 
come stanno facendo i lavo­
ratori dlMonfalcone. Venezia 
6 aMaVeVa ÎsO* 

A Venezia intanto l consigli 
di fabbrica della Brada, del 
Knov, deintatekter di Mar 
stara, dalla Orandl motori di 
Trtssts. dsfl'Arasnale triestino 
San Marco, dsUltalsMsr e 
deiritakantleri di Trieste e 
le FLM di Vanesia, di Trieste 
e di Monfalcone hanno deciso 

di promuovere la costituzione 
di un coordinamento dell'alto 
Adriatico della cantieristica e 
della siderurgia e di unifor­
mare le forme di lotta rispet­
to al provvedimenti di cassa 
integrazione In corso nella 
siderurgia a quelli già assunti 
dalla cantieristica. 

Sì è inoltre deciso, per il 
giorno S novembre, uno scio­
pero di due ore nel due set­
tori e di promuovere nella 
stessa giornata un convegno 
con la presenza delle Regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giu­
lia. dei comuni e delle pro­
vince. con il colnvolRtmento 
dei centri universitari di Ve­
nezia e di Trieste, per preci­
sare il ruolo delle unità pro­
duttive dei due settori pre­
senti nell'area dell'alto Adria­
tico all'Interno del plani na­
zionali di settore. Le segrete­
rie provinciali e I coordina­
menti àeicanAfti di fabbrica 
hanno deciso di convocare un 
Incontro tra 1 responsabili 
del coordinamenti naatonali 
della siderurgia e della can­
tieristica congiuntamente al 
coordinamento detratto A-
driatico 

r-w- , 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

HJ2.H$£ÌÌS5.<**>dj col'àboraa'one esclusiva Ira la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
e caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova. Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e acaricarlo a Mosca. Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra locatiti dell'URSS ove finora non era possibile 

* *!! ,!!H* r#: ! n , * ° ° r t L°» , , r i ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra-
... scordi, sia per partite complete, sia groupages 
• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 

frontiera, franco destinazione) . ; : . . . . . . . . . . . . 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO QONORANO/SOVTRANSAVTO 
E UNA GARANZIA PER GU ESPORTATORI ITALIANI 

COR GoidraMl 
te vostre mic i per tuia IUR.S.S. 

GONDRAND 
SOCIfTA NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI OONORANO S.pA , * 

. •. ' Presente in 70 locaM* Nettane. 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: MWano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6086 - telex 37151 ' 


